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di Valeria Braghieri

G li audio, i selfie, gli occhiali da 007
in grado di filmare e registrare, le
smentite (con tempi crudelmente

perfetti), gli sfottò ancora più perfidi (co-
me la foto dei pop corn pubblicata sotto
l’immagine della sigla del Tg1, della serie
«mi godo lo spettacolo», quando Gennaro
Sangiuliano è andato a umiliarsi confessan-
do la relazione extraconiugale e mostran-
do gli scontrini dei pagamenti dal suo con-
to personale per cene e trasferte). Il gioco
da gatto con il topo cheMaria Rosaria Boc-
cia (foto) ha ingaggiato con il ministro del-
la Cultura Gennaro Sangiuliano ha ottenu-
to molti effetti (evidentemente) desiderati
ma non hamai tenuto conto di quello inde-
siderato: le conseguenze su «l’altra» don-
na. Nessuna amante si è mai preoccupata
della moglie ingannata. E in effetti non è
affar suo. Le responsabilità di una consorte

tradita attengono solo almari-
to. E il marito, di norma, si li-
mita a struggersi nei sensi di
colpa che però non rendono
innocenti. Questo per dire che
certo non ci aspettavamo che
Federica Corsini (moglie del
ministro) potesse contare sul-
la delicatezza della Boccia.
Ma osservare con quanta pre-
meditazione e spietatezza «l’aspirante con-
sulente» abbia organizzato nei minimi det-
tagli lo scandalo pubblico, senza mai apri-
re un inciso, farsi venire il solletico di uno
scrupolo per la sceneggiata che stava of-
frendo alla signora Sangiuliano, è qualcosa
che, da sola, vale il giudizio su miss Pom-
pei gate, prima di tutto il resto. E il resto è
davvero tanto. Pessima nel calcolo, pessi-
ma nell’intento, pessima nei modi e nella
sostanza. Ma più di ogni altra cosa, pessi-
ma con l’altra donna.

di Gabriele Barberis

T anto per portarsi avanti sull’immanca-
bile «autunno caldo», i sindacati chiu-
dono l’ombrellone e aprono il fronte

degli scioperi. Tra sabato e lunedì si ferme-
rà ogni genere di mezzo di trasporto: gli
aerei di Ita Airways e Wizzair, i treni, gli
autobus pubblici l’avvio semiclandestino
alle due di notte, gli orari che si incastrano
quasi a costituire un blocco unico insupe-
rabile, le motivazioni della protesta scritte
con il ciclostile. Dai «turni massacranti» al
rinnovo contrattuale, a seconda delle situa-
zioni denunciate.
Il senso di tutto ciò è chiarissimo: per tre
giorni non si viaggerà. Se non volete rima-
nere a piedi, restate con il naso incollato ai
tabelloni o ai siti web di aziende e compa-
gnie per trovare un passaggio di fortuna
(pagando ovviamente).
La scarsa puntualità dei mezzi di trasporto

di questa estate fa il paio con
la solerzia delle sigle sindacali
nel riprendere la lotta per fare
male alla controparte (è la lo-
gica delle relazioni industriali
purtroppo), ma soprattutto al
cittadino.
All’inizio di settembre ripren-
dono in pieno le attività pro-
duttive e commerciali, men-
tre l’Italia, una delle mete turistiche più
ambite al mondo, pullula di turisti che at-
traversano la Penisola utilizzando qualsia-
si veicolo pubblico.
Ormai lo «sciopero» prescinde da calenda-
ri, stagioni e opportunità. Si fa e basta, me-
glio (per gli scioperanti) se l’effetto annun-
cio basta amoltiplicare i disagi e l’incertez-
za. Non è una questione di democrazia o
di libertà di espressione. Spiace che i dirit-
ti di qualcuno diventino prevalenti rispet-
to a quelli di milioni di persone.

di Fausto Biloslavo

M uro di fuoco, cordone sanitario,
immaginario roboante di barrie-
re invalicabili, che ricordano un

più blando arco costituzionale italiano
nel dopoguerra. Linee rosse politiche,
che stanno provocando effetti boome-
rang e attirando sempre più voti per la
destra anche estrema. Parole d’ordine
che nascondono un vecchio tic dei pro-
gressisti: se vinciamo noi è democrazia,
ma se vincono gli altri è in pericolo la
libertà.
In Francia hanno addirittura riesuma-

to il Fronte popolare e lanciato la chiama-
ta alle armi contro gli Unni che avanza-
no del Rassemblement National. Il tribu-
no rosso, Jean-Luc Melenchon, pensava
di avere la vittoria in tasca indicando un
suo premier, ma alla fine è rimasto con
un pugno di mosche in mano. Il presi-
dente Emmanuel Macron, stregone poli-
tico ed elettorale, ha dato l’incarico aMi-
chel Barnier, gollista doc. Tutta la propa-
ganda del cordone sanitario attorno a
Bardella e Le Pen si sta sciogliendo come
neve al sole. Se il governo vedrà la luce
sarà proprio grazie ai voti o all’astensio-
ne degli Unni calati nell’Assemblea na-
zionale, che non otterranno poco in cam-
bio.
I socialisti gridano al tradimento della

democrazia eMelenchon invoca lamobi-
litazione di piazza per «le elezioni ruba-
te». Due mesi di inutili trattative hanno
fatto scoprire l’acqua calda: non si posso-
no lasciare in congelatore circa 9 milioni
di voti del Rassemblement National.
In Germania l’avanzata dell’estrema

destra di Alternative für Deutschland
sembra ancora più travolgente con oltre
il 30% dei voti in Turingia. L’Adf fa più
paura, per buoni motivi, di Le Pen, a tal
punto che è stato coniato il termine forte
«muro di fuoco» per tenerla fuori dalla
stanza dei bottoni. Sorprendente che i
democratici cristiani di Friedrich Merz
per governare nei Land dove l’estrema

destra è fortissima stiano inviando esplo-
ratori a trattare con l’altra faccia della
medaglia del malcontento tedesco, l'Al-
leanza di SahraWagenknecht, ex tribuna
marxista. L’obiettivo è «un governo ragio-
nevole», che fa sorridere solo a pensare
al forzato matrimonio politico.
Gli ultimi sondaggi indicano che se i

tedeschi andassero a votare domenica
per le parlamentari la Cdu sarebbe il pri-
mo partito con il 31,5% dei voti e la vitu-
perata Afd il secondo con quasi il 20%.
Tutti gli altri dietro a cominciare dai so-
cial democratici (15%) del decotto can-
celliere Olaf Scholz, che ha sposato
l’idea del «muro di fuoco». Dopo la vitto-
ria in Turingia e Sassonia, il leader, Bjorn
Hock, tacciato di neo nazismo, non pro-
pone di marciare su Berlino al passo
dell’oca. Sull’accoglienza ha dichiarato:
«I migranti non sono il problema. Il pro-
blema è che la Germania negli ultimi an-
ni ha lasciato entrare 10milioni di perso-
ne.Molte sono illegali». Parole condivisi-
bili in quasi tutti i paesi europei. E soprat-
tutto il «muro di fuoco» dovrebbe tenere
lontano le nuove SS votate dal «42% de-
gli operai e dal 42%dei lavoratori autono-
mi» come ha evidenziato l’eurodeputato
Stefano Bonaccini. Se crediamo nella li-
bertà e viviamo in un sistema democrati-
co, prima o dopo tutte le barriere politi-
camente corrette sono destinate a cade-
re, a patto che si guardi avanti, nel rispet-
to delle regole costituzionali e non al pas-
sato fascista o nazista. Dopo decenni di
arco costituzionale, che a parole teneva
fuori l’Msi, si è arrivati ad una destramo-
derna con Giorgia Meloni a Palazzo Chi-
gi grazie al voto degli italiani. Nella riu-
nione dell’esecutivo di Fratelli d’Italia di
mercoledì la premier ha spiegato che
FdI ha un «ruolo di cerniera tra i Popola-
ri e i gruppi alla nostra destra, per riporta-
re verso maggiore pragmatismo le politi-
che europee su tanti temi centrali per il
nostro futuro». Strategia più efficace e
democratica di cordoni sanitari e muri
di fuoco.
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